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Convegno Nazionale degli Incaricati diocesani per il Sovvenire

Abano Terme 16-18 aprile 2013

Relazione di valutazione quinquennale

S.E. Mons. Pietro Farina

Presidente del Comitato per la Promozione del Sostegno Economico

1. Introduzione.

La relazione che mi è stata affidata ad apertura dell’odierno Convegno, in occasione del quale gli autorevoli relatori che mi seguiranno approfondiranno il rapporto essenziale che la promozione del dovere del fedele, sia esso laico che chierico, di sovvenire alle necessità della Chiesa e la nuova evangelizzazione, vuole essere allo stesso tempo un “bilancio” ed una “agenda”. 

La scomparsa prematura di S.E. Germano Zaccheo, che mi corre il dovere di ricordare, ha fatto coincidere l’inizio del mio incarico di Presidente del Comitato per la Promozione del Sostegno Economico (29 gennaio 2008) con la pubblicazione, avvenuta a distanza di pochi mesi, della Lettera dell’Episcopato Italiano “Sostenere la Chiesa per servire tutti. A vent’anni da Sovvenire alle necessità della Chiesa” (4 ottobre 2008)
. Questa circostanza mi ha sollecitato a promuovere da subito ogni azione idonea a sostenere nella Chiesa la ricerca della vera esperienza di comunione, la quale «riconosce a tutti i battezzati che la compongono una vera uguaglianza nella dignità e chiede loro l’impegno alla corresponsabilità e alla condivisione delle risorse»
. 
Il tempo trascorso dall’introduzione del nuovo sistema di finanziamento, pur  non essendo stato sufficiente per il completamento del processo di radicale cambiamento di mentalità, ha reso possibile la realizzazione di opere tese a favorire questo cambiamento, richiesto non solo dal Concilio Vaticano II, ma anche dall’esigenza sollevata dalla società contemporanea, di continuare nel cammino della crescita democratica attraverso una maggiore corresponsabilità, partecipazione e trasparenza.
Il tempo presente rappresenta il crocevia della celebrazione di una serie di importanti eventi ecclesiali che hanno rappresentato uno speciale dono che Dio ha voluto affidare alla sua Chiesa:

a.- il 50° anniversario del Concilio Vaticano II;

b.- il 30° anniversario dell’introduzione del nuovo Codice di Diritto Canonico.

Anche nell’ambito di nostro diretto interesse, il Concilio Vaticano ha rappresentato una svolta nella vita della Chiesa nel solco di una innovazione nella continuità, che si è riflessa sulla revisione del Codice di Diritto Canonico, ritenuto il relativo atto finale. 

Al suo interno, la previsione del dovere di sovvenire alle necessità della Chiesa, prevista nel canone 222 c.j.c., rappresenta l’esatta traduzione in chiave giuridica del senso di partecipazione alla vita ecclesiale. Il relativo adempimento deve essere garantito anche dalle norme statali, in quanto elemento costitutivo di quel necessario favor religionis posto a fondamento di una laicità aperta e non separatista, che impegna la Repubblica ad attivarsi nella promozione della libertà religiosa in tutti i suoi aspetti individuali e collettivi
.

In questo speciale contesto di grazia è giunta l’elezione di Papa Francesco, i cui insegnamenti devono rappresentare una guida costante nell’affrontare le sfide, vecchie e nuove, poste dai “segni dei tempi”. E’ infatti necessario rileggere in una nuova ottica i documenti elaborati dall’Episcopato Italiano inerenti il sovvenire, per poi sostenere e promuovere una loro più ampia attuazione, nell’ottica della corresponsabilità e della trasparenza, poiché la Chiesa «vuole vivere e testimoniare la povertà evangelica, non perché rinuncia alle risorse materiali, ma perché non tiene nulla per sé e tutto rimette in circolazione, ridistribuendo, moltiplicando, a chi è nel bisogno»
.

2.- Alcune notizie storiche sul Comitato per il Sostegno Economico alla Chiesa Cattolica.
Dal 1995 ad oggi, oltre alla naturale successione dei relativi componenti, il Comitato è stato interessato da importanti cambiamenti strutturali: le due originarie Sezioni (Enti e beni ecclesiastici; Promozione del sostegno economico alla Chiesa) sono state convertite in autonomi Comitati, con a capo di ciascuno un proprio Presidente.

Le tappe storiche, con le relative date, sono sintetizzate nella tabella che segue.

	PERIODO
	NOTE

	1995 – 2005
	Mons. Attilio Nicora è Presidente del Comitato ancora composto da due sezioni: 1) enti e beni ecclesiastici; 2) promozione del sostegno economico alla Chiesa

	18-21 settembre 2000
	Con atto del C.E.P. viene rinnovato l’incarico di Presidente a Mons. Nicora

	2002 – 2005
	La C.E.P. con atto del 27/11/2002 nomina mons. Agostino Vallini (vescovo di Albano) nuovo Presidente del Comitato, in quanto mons. Nicora viene chiamato in Vaticano a dirigere l’APSA

	20 gennaio 2003
	Le due sezioni: enti e beni ecclesiastici, promozione del sostegno economico alla Chiesa diventano due comitati distinti con a capo di ciascuno un proprio Presidente

	2003 – 2008
	La C.E.P. con atto del 22/01/2003 nomina mons. Germano Zaccheo (vescovo di Casale Monferrato) nuovo Presidente del neo Comitato per la promozione del sostegno economico alla Chiesa

	2008 – 2013
	A seguito decesso di Mons. Zaccheo (20/11/2007), la C.E.P. con atto del 29/01/2008 nomina mons. Pietro Farina (vescovo di Alife-Caiazzo) nuovo Presidente del Comitato per la promozione del sostegno economico alla Chiesa

	31 gennaio 2013
	Scadenza per Mons. Farina dell’incarico come Presidente del Comitato


3.- Le attività formative.
In questi anni è stato dedicato uno speciale impegno alla promozione delle attività formative dei soggetti che, in ragione del proprio status o dell’ufficio ricoperto, rappresentano il front office delle attività dirette a promuovere “nelle periferie” il sostegno economico alla Chiesa: i seminaristi (in quanto futuri presbiteri) e gli incaricati diocesani per il sovvenire.

Dal 2003 al 2007 sono stati organizzati una serie di incontri di “formazione integrativa per seminaristi” su molteplici tematiche (teologiche, pastorali, ecclesiali, civili, giuridiche ed economiche), a cura del Servizio per la Promozione del sostegno economico alla Chiesa Cattolica. Successivamente l’Assemblea Generale dei Vescovi (26-30 maggio 2008) ha approvato l’istituzione del Campus “Comunidare”, in occasione del quale è stata svolta la medesima attività formativa.

L’impegno profuso in queste iniziative formative traduce la consapevolezza che «La formazione permanente dei sacerdoti (…) è la continuazione naturale e assolutamente necessaria di quel processo di strutturazione della personalità presbiterale che si è iniziato e sviluppato in Seminario (…) con il cammino formativo in vista dell’Ordinazione. E’ di particolare importanza avvertire e rispettare l’intrinseco legame che esiste tra la formazione precedente l’ordinazione e quella successiva»
.

Il percorso formativo svolto annualmente ha avuto lo scopo di trasmettere ai seminaristi, presbiteri di domani, il senso della bellezza di condurre una vita semplice, priva da tutto ciò che può avere sapore di vanità (can. 282, § 1), abbracciando la povertà volontaria per seguire più da vicino Cristo
.

In tale prospettiva si colloca anche l’invito, rivolto ai presbiteri, ad impiegare per il bene della Chiesa e per le opere di carità i beni di cui i chierici vengono in possesso in occasione dell’esercizio di un ufficio ecclesiastico, e che avanzano dopo aver provveduto al proprio onesto sostentamento e all’adempimento di tutti i doveri del proprio stato (can. 282, § 2)
. Sta di fatto che la dimensione esortativa di questo canone si intreccia con il carattere vincolante del dovere di sovvenire alle necessità della Chiesa, affinché possa disporre di quanto necessario per il culto divino, per le opere di apostolato e di carità e per l’onesto sostentamento dei ministri (can. 222, § 1)
. Agli stessi, inoltre, è richiesto di garantire la massima trasparenza nella gestione economica della realtà ecclesiale loro affidata
.
I dati statistici dei percorsi formativi organizzati per i seminaristi sono riportati nella tabella di sintesi che segue.
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Oltre ai seminaristi, si è ritenuto opportuno organizzare anche i Convegni nazionali, come quello odierno, dedicati agli Incaricati Diocesani per il Sovvenire, ai quali è affidato l’importante compito di «promuovere e coordinare, progettare, realizzare e sostenere le iniziative nel proprio territorio, di tenere una stretta collaborazione con il proprio Vescovo e con il servizio C.E.I.»
.

	ANNO
	DESCRIZIONE

	2008
	Convegno Nazionale – Roma, 20/23 ottobre 2008.
Titolo: Venti anni di cammino del ‘sovvenire’: dalla spiritualità diocesana alla vita economica delle parrocchie

	2009
	Incontri Interregionali:
-          Roma, 16/18 febbraio 2009
-          Torino, 30 marzo – 1 aprile 2009
-          Palermo, 27/29 aprile 2009

	2009
	II Seminario Scientifico – Gazzada (VA), 5/6 febbraio 2009
Titolo: Il sistema di sostentamento del clero in Italia: vent’anni fa nascevano le offerte deducibili

	2010
	Incontro Vescovi delegati e Referenti regionali – Roma, 5/6 febbraio 2010

	2010
	Incontri Interregionali:
-          Genova, 9/11 marzo 2010
-          Roma, 13/15 aprile 2010
-          Napoli, 27/29 aprile 2010

	2011
	Convegno Nazionale – Roma, 15/18 febbraio 2011.
Titolo: Educare al sovvenire: corresponsabilità e trasparenza nella Chiesa di oggi

	2012
	Convegno Nazionale – Caserta, 14/16 marzo 2012.
Titolo: Sovvenire: solidarietà frutto di comunione ecclesiale

	2013
	Convegno Nazionale – Abano Terme (PD) 16/18 aprile 2013.
Titolo: Nuova evangelizzazione e Sovvenire: essere cristiani credibili.


4. Un promemoria per la sfida educativa nel solco della nuova evangelizzazione. 
Dopo l’invito dell’attuale Pontefice a “sentire l’odore delle pecore”
 tutto ciò che si diceva del Concilio prende forma e bellezza. Tutto il messaggio conciliare è adesso più “vivente”. La parola realizzata, che vive negli insegnamenti del nuovo Pontefice, fa percepire la bellezza del Figlio di Dio e il suo amore verso l’uomo.

In questo nuovo contesto, diventa necessario rileggere anche i documenti sul sovvenire, elaborati dall’Episcopato Italiano, alla luce del messaggio di Papa Francesco e del suo invito a porsi al servizio dei poveri.
Sono innumerevoli le attività caritative organizzate dalle nostre comunità. Per la crescita di una piena coscienza partecipativa alle necessità della Chiesa, ritengo che sia necessario che le opere realizzate dalle diocesi italiane con i fondi dell’Otto per mille siano portate a conoscenza dei fedeli. In questa prospettiva, anche il “gesto” di apporre la firma sulla dichiarazione dei redditi per la destinazione del gettito Irpef si traduce in un tassello del «servizio della carità»
 che deve necessariamente coinvolgere tutta la Chiesa.
Per questo motivo il Comitato per la promozione del sostegno economico alla Chiesa Cattolica ha stretto una importante collaborazione con la Federazione Italiana dei Settimanali Cattolici, con la quale offrire, tramite immagini e commenti a cura di giornalisti testimoni di quanto scrivono, un contributo alla conoscenza  e alla bontà del nuovo sistema. Il contributo più grande che questa iniziativa offre è, a mio avviso, la conoscenza del reticolo di persone che ogni giorno, nel silenzio e abnegazione, nei diversi organismi, ufficiali e non, offre il proprio servizio umile e disinteressato alla crescita di una società più solidale. Attraverso le pagine dei periodici cattolici, viene dato un volto a tanti uomini e donne senza frontiere che, oltre il bene che oggettivamente compiono, accrescono il tasso di credibilità della Chiesa Cattolica presso l’opinione pubblica.
Le numerose opere realizzate dalla Chiesa in Italia e nei Paesi del Terzo mondo, nel sostenere il «crescente e inarrestabile senso di responsabilità di tutti i popoli»
, rappresentano la Parola di Dio che diventa azione concreta. Esse testimoniano il grande impegno delle Diocesi Italiane di promuovere nelle nostre comunità la crescita di una “nuova consapevolezza” dell’impegno civile ed ecclesiale. 

Nella prospettiva della nuova evangelizzazione, ritengo che la formazione permanente non possa più essere limitata ai presbiteri, dovendo necessariamente diventare un elemento strutturale di tutta la Chiesa. L’azione educativa promossa dalla Chiesa deve coinvolgere anche la promozione della scelta di destinare alla Chiesa Cattolica la quota dell’Otto per mille, attraverso la quale il fedele realizza un «gesto di alto valore ecclesiale»
. 

Anche questo aspetto, strettamente legato ad un profondo senso di appartenenza ecclesiale, assume un rilievo del tutto significativo nella predisposizione di un più ampio progetto educativo. Non è dunque sufficiente migliorare le “tecniche” di partecipazione del fedele al sistema dell’Otto per mille, espressivo di una democrazia diretta applicata al sistema tributario, essendo necessaria la maturazione nelle nostre comunità del senso di corresponsabilità verso i bisogni della Chiesa.
Anche se molto è stato fatto, non è ancora terminata la «grande opera di educazione dei fedeli»
 dovendo ancora maturare, in parte del Popolo di Dio, la consapevolezza del dovere di «procurare che non manchino ai presbiteri i mezzi per condurre una vita onesta e dignitosa», poiché è per il bene dei fedeli che essi lavorano
. A tale riguardo, è necessario che nei prossimi anni il Comitato e il Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica continuino a non concentrare la propria azione al solo Otto per mille, non potendo i fedeli ridurre l’adempimento del dovere di sovvenire alle necessità della Chiesa (can. 222 c.j.c.) alla sola sottoscrizione della propria dichiarazione dei redditi. Vanno incrementate anche le azioni dirette a sollecitare il ricorso alle offerte deducibili e alle altre forme di partecipazione corresponsabile alla vita della Chiesa.

Per avere un quadro ancora più completo del complesso cammino che ha percorso la Chiesa italiana è necessario riscoprire sempre le relative radici, ben sintetizzate nel volume “La grande riforma del Concordato”, curato da Gennaro Acquaviva (Marsilio Editore, 2006), il cui contenuto delinea le difficoltà e l’impegno profuso dalla Chiesa e dallo Stato Italiano per realizzare una riforma che ha fatto crescere il Paese. 
Con l’elezione di Papa Francesco al soglio di Pietro si è schiusa una nuova fase della vita della Chiesa. E’ terminata definitivamente la fase della “maturazione del rinnovamento” proposto dalla dottrina conciliare, confermata da Benedetto XVI, sollecitando con caritatevole determinatezza la realizzazione della loro “vera attuazione” per il bene della Chiesa. 

Il 13 marzo 2013, la barca della Chiesa ha definitivamente rotto gli ormeggi e adesso naviga in mare aperto per rispondere alle esigenze della “nuova evangelizzazione”.
� Una prima traccia del documento Sovvenire alle necessità della Chiesa è stata discussa e approvata dal Consiglio Episcopale Permanente nella sessione del 19-22 settembre 1968. Il documento finale è stato approvato dall’Episcopato Italiano il 14 novembre 1988.


� Conferenza Episcopale Italiana, Sostenere la Chiesa per servire tutti. A vent’anni da Sovvenire alle necessità della Chiesa, 4 ottobre 2008, n. 4.


� Cfr. O. Fumagalli Carulli, “A Cesare ciò che è di Cesare, a Dio ciò che è di Dio”. Laicità dello Stato e libertà delle Chiese, Vita e Pensiero, Milano, 2006, p. 71.


� Conferenza Episcopale Italiana, Sostenere la Chiesa per servire tutti. A vent’anni da Sovvenire alle necessità della Chiesa, cit., n. 4.


� Benedetto XVI, Lettera apostolica in forma di motu proprio Ministrorum Institutio, 16 gennaio 2013.


� Cfr. Congregazione per il clero, Direttorio per il ministero e la vita dei presbiteri. Nuova edizione, 11 febbraio 2013, n. 83.


� Cfr. D. Salachas, L. Sabbarese, Chierici e ministero sacro nel Codice latino e orientale. Prospettive interecclesiali, Urbaniana University Press, Città del Vaticano, 2004, p. 122.


� Cfr. A. Zambon, Il consiglio evangelico della povertà nel ministero e nella vita del presbitero diocesano, Pontificia Università Gregoriana, Roma, 2002, p. 232 ss.


� Conferenza Episcopale Italiana, Sostenere la Chiesa per servire tutti. A vent’anni da Sovvenire alle necessità della Chiesa, cit., n. 17.


� V. Manzella, Il Ministero pastorale dell’incaricato per il “sovvenire”: il fascino e le difficoltà di essere pionieri, in I Quaderni del Sovvenire sul sostegno economico alla Chiesa cattolica, 2007, p. 9.


� Francesco, Omelia della Santa Messa del Crisma, Basilica Vaticana, 28 marzo 2013.


� Benedetto XVI, Lettera enciclica Deus caritas est, 25 dicembre 2005, n. 19.


� Concilio Vaticano II, Decreto sull’apostolato dei laici Apostolicam actuositatem, n. 8.


� Conferenza Episcopale Italiana, Sostenere la Chiesa per servire tutti. A vent’anni da Sovvenire alle necessità della Chiesa, cit., n. 15.


� Conferenza Episcopale Italiana, Sovvenire alle necessità della Chiesa, 14 novembre 1988, n. 10.


� Concilio Vaticano II, Decreto sul ministero e la vita dei presbiteri Presbyterorum Ordinis, n. 20.
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